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Conto oomnia san Is Patta 

Un oollejfal :che ha vissuto a lungo 
neira'àbienJe diffliiilB'iBOui dovrà' esef 
citare la propria atìftna a vantaggio del 
SBO p4B88'!l conte Torniellii, cosi deserive 
il nuovo ambasciatore : 

«Ver'amedte il, copte TorniélIf'noQ è 
tìn uii'óvo ambiàòiatore ;_ è nuovo per^ 
Parigi, dove fu destitìaló lio|)o il ri-' 
chiamo da Londra, e dovè si 'i 'stó a 
soslitiiire il cumio. Rèssibann. 

RglI ha" già ' ooDjjoialal'o' da t6tt![io,il 
basions dì inarosciiillo della sua.' car­
riera; un bastone che a Parigi si è' 

Chi conosce da.vicioo questo novarese 
segaligni), aitò," oaì'voso,' ascihtt&, giura 
oh6_£jnstgtfa^èJti •tiuifti8°'nfin'?t' 16 an--
guFo 3ia"~cÒ9r,"to cEè ilo visto è^iuiiiaio 
da vicino l'ambieata antro il «uale; sglif 
dovrà muoversij-anjDientè t«cfle|e-'ageJ 
vole come vita sociale per chiuoqa»,-
italiaòii»' 0 no, sia n Parigi ; aospeiloso, 
diCSdeote, tranne per i nati suttsi.-rìve-
della Neva, a ogo.t: altro popolo atra-
niei'O; impenetrabila.'tra questi, par l'ita-' 
liano, costretto- a indagare, nella posi­
zione chtffiao a ieri.ebbe il commesda-
tor liessmann, e, da domani in poi, avrà 
il conta Toroielli, il pensiero dei gover­
nanti e dei diplomatici francasi, sotto la 
maschera nazionale di un sorriso immu­
tabile ^ d*nd^accoglienza costautemouté 
cortése; fatte entrambe per saperne ogni 
giorno meno di prima, o per credere 

. d* aver saputo, ciò che all' Eliseo o al' 
Quai d'Orsay- si ha il massimo interesse 
che sia creduto o saputo. 

Tra 'la gente del mestiere, nel mondo: 
che'fu* già di Talleyrand e di Metter-
Dich,'di Pàlmei^tun e di Cavour, e prima 
di'loi'D'd^gii ambasciatori della Serdnia*' 
simii ' i' grandi," immortali maestri, mili' 
più superati, il" conte Tornielli paiisa pbr' 
u(Hno'di'hiolta^ intelligenza e di liiiigg'' 
prepafazlqóe! 

.égli, prestò lungamente i<suai servigi 
alU Gònsul^ta' in quella burocrazia diplo-
malica'che"e6bè io lui, oelì'Artom, nel 
Malvauo, tra incarnazioni varie di non'' 
dnbbi'iy" valore,'Negli ultimi tempi del 
góverìiU' della' Destra, fu mandata in 
Atèdd;"ed, era "colà io missione quando 
successe'il '18'marzo 1S76, Depretìs lo 
richiamò a tiòiua, mettendolo accanto 
a Luigi Àmedè.o Malegan, io qualità di 
segretario generale del Ministero degli 
estenil'cCul Melegari rimase fino a che 
ìUbuon vecchio, tolto impensatamente 
dàlM Legazione di Berna, fu sostituito, 
prìm'a| idat Depfetis interinai monte, e poi 
dii Benedétto 'Cairoli.- Questi, avendo 
chiamalo i con eè il marchese MaETei di 
Bròglio, il conte Toroielli tornò alla vita< 

delle legazioni e fu importante per lui 
quella di'Bucarest, perchìi egli giovò di 
molti consigli e di alte vedute il (joverno 
italiana chiamato a disautete con gli 
altri, alla Conferenza di Berlino, la que­
stione degli ebrei,, sc^ttailt».dovunque, 
graviaiima io llumaoia, duve, allora, gli 
ikaeliti non godevano di nessuno dei 
diritti comuni moderai, neppure della 
{^rsonalità giuridica. 
, Che JDroumiint, tornato egli pure da 

ièri in qua dal volontario esilio, non io 
, sappia, e la Libra Parole gli sia leg­
gera: i! conte Toroielli tenne dagli israe­
liti, che, furano grati a lui e alla Con­
sulta dell'azione spiegata o riuscita ad 
dssi favorevole... 
' È verità scritta financo sai boccali di 

Mònteliipb qpesla ohe, cioè, dati i tele­
grafi,' ì telefoni, le strade ferrate, e il 
tosto, la diplomazia ha perduto molto 
della sua importanza; e, a ogni mudo, 

JiJ-_?.9.''.%.ssia(oie. pgn. pji6. avere,, come, 
personalità sua, che un' azione assai li­

c i t a t a ; r abilità 'Sua suprema e meglio 
£i!cetta sai-à~6g^i seApTe'iliìeila d'iulen-
dèfaS 'd i cercare d'intendere quale sia 
la linea di condotta politica delGóve^iiò 
eha lci'«ie<ft'edita, e dimostrare di averla 
fatta '.prevalere ;'egli ' non ,pa6 andare 

'iodbntro s l iei 'gaft i ' ss ' non nel caso 
della docooieotaztaDa. patente d' aver 
fatto a modo suo o di érsi^cogliore in 
flagrante mancanza d'idfarmàzioul' non 
mandate a tempo sopra fatti diplomatici 
d'iotaraasee spaci'iie per il paese che 
rappresenta. 

1' precedenti del conte To^dlelll aooo^ 
io parte'curiosi rispetto a questi due 
punti. Se un rimprovero gli. si - muove 
è quella di essere iuformatore forse ec­
cessivo; di saper troppo, di troppo ap-. 
prendere e di non trascurare, circa a 
informare e riferire, neppure • una' mi-
nttzi'a.'Quanto all'azione sua dipluinattca, ' 
l'esperienKEi ha dimostrato cbe'egli ac­
cetti con-b8nBfizio''d'iiiveatàrio la'si-
tUàdooo d'amb'a^óiiitòre-macchi^a, senza 
opini'oiu' proprie, senza alcun impulso di 
attività iodividaale, 

Fin dal tempi di Bucarest,'nel mondo 
politico europeo d'alior^, la; personalità 
diplomatica del conte Tonii'élir, - voglio' 
dirlo barbaramente, marcava. 
• E^ll era ritenuto non favorevole al-
l'espaosione dell'ioffnenza aiistiiaoa' nei 
Principati 'Dsin'ub'iahi', e prop'diiso' intboe ' 
a quella della' Russia. Questa opinfone, 
che ai vedeva di lui, ritardò alquanto 
la sua carriera, sapendosi la persona.del 
conte Tornielli non in buon odore presso 
Bismarck, .mentre-la puIiti'oa> italiana,, 
fatti i primi passi del navvicitmitienta. 
alla Germ'inia, seguiva', la fbrtnna o la 
fatalità della coordinazione ch'e condasse 
poscia alfa IripltcE.'Ve^ questa oowdi-' 
dazibdd'e' pai- l'affetto-"con cui si strinse 
alla sua opinione, non fu possibile mani-
dirlO' a Pietroburgo, dove sarebbe stato 

accolto, e .'̂ i capisce perchà, a braccia 
aperto, anche p'ir raguini di faini{,'lu. 
La contessa Turnielli & una. nipote di 
iiustpochine, il famoso patriota'iocen-
diirio russo, che consegnò Mosca, ri­
dotta cenere, a Napoleone. 

L'ambiisctata di Landra costituisce la 
penultima tappa diplomatica del cmte 
Tornielli; Coli — percbò non dirlo? — 
egli ò staio molto amato dai nostri coa-
nazionali e non tanto dagli inglesi. La 
tutela dei nostri interessi, concomitanti 
nel Mediterraneo, nel Mar Russo, in A-
frica, con quelli britannici, lo trovò sem­
pre pronto, 'avveduto, energica anche; 
ma, anche a confitto d'un popolo a-
mioo, e con tanti interessi di reciproca 
convenienza, il conte Tornielli non si 
procurò a Londra grandi amicizie. 

Le sue idee di dignità nazionale, 
spinte Ano alla durezza, crearono talora 
delle correnti di freddezza tra il Fu-
reign-Offlce e la Ambasciata italiana 
presso S. M. la Regina d'Inghilterra < e 
Imperatrica delle Indie. E' noto qualche 
suo discorso e l'incidente a un pranzo 
dato dal principe di Galles.. Ricordarli 
oggi, alla vigilia d"lt'intrapresa < della 
tappa, difficile, sarebbe cacciare un pet­
tegolezzo in una discussione scrii ; ma 
l'intenzione del' conta Toroielli, anchai 
quando forse acoprì troppo negli, ul. 
timi'tempi,'le sue simpatie per l'ideale, 
quasi iuvurosimile^ d'una alleanza ìtalo-
franoo-russa ^ una triplice di là da ve­
nire da sostituire all'antica .'— furono 
sempre rette. 

Questo di plumatlco-patriota doveva 
piacere all'oa. Orispi e, mettiainopure, 
all'on. Qlanc. Quest'ambasciaioro quel-
que peu remouanl, può piacere anche 
a Parigi: nello spirito francese, nel pa­
rigino in ispecie, egli è più a posto di 
quanto può parere e credersi. Uà;ogni 
previsione airebbe azzardata- e difficile; 
ed io voglio invocare per me la vecchia 
riservaitaliananclte da Baldasseroni a 
Depretis non ha mai. fallito: — basta, 
vedremo!... » 

IL FREDDO IN AUSTRIA 

Vienna 6 — In quasi tutta l'Auetrisi 
regna un tempo anormale. Il fredda à 
eccessivo, speoialmeat» in Bucovina: 
Sono frequenti la interruzioni dal' ser­
vizio ferroviurlo.' A Vienna stamane la 
temperatura era'di 18 gradi sottozeroj 
a mezzod'i nove sotto zero. 

APPENDICE DEL FRIULI (17) 

B lANCH! E IMECRI Mi 
(tiadiuiona d>l buoesa) 

Àmiliettiamo adunque il punto di par­
tenza adottato dallo stesso Giorgin. 

Pietro Mnnier, del quale tentammo 
abbozzare il carattere, aveva, dal mo­
mento ch'entrò nellà'vits" attiva, vale 
a dire quando da fanciullo divenne uo-
md;'adottato riguatdò ai'bianchi n'n te­
nore di condotta dal quale non cercò 
dipartirsi msii più. Non senténdpsi la 
forza né l'ardore di combattere' da spa­
daccino un accanito pregiudizio, risolse 
disàrtìafe' gti"àVfer3ari bOD inaìtSM'bils 
sommessione e profonda umiltéf;' là"stfà 
vita intera scorse a scusarne la nascita. 
Lungi dall'aapirarè, WalIraSd ' lo'doli'-
zie e l'intelligenza, a q'ùalótì'e'ca'ricà'àm'^' 
ministrativa, o civile impìegp, o poliSc'a 
onorificenza, aveva séjppre " cercato" di 
farsi obliare perdenllosl^ n^lfa >olt i tu-
dine ; lo stesso peiréi^fó' che lo aveva 
allontanato dalla T tW ftùbISlloa;'lo gui­
dava eziandio nella 9ìti''pm'it&. Generóso 
é 'nia^niflèo' per natura, reggeva la casa 
con monasiioa semtìliéttà'.'Wirflque ab­
bondanza, ma senisa ' sMib;- beuchè a-
vesse quasi quattAcbnto schiaiS, il che 
costituiva alle colonie una- sostanza di 
più d! dugentomiià'flire'dì'rendita. "Viag-
gré-sem^rè-a cavallo, finché, costretto 
dall'età} 0- meglio' dagli affaiini' che lo 

avfevaoo acciaccato anziché la'veochidia, 
a cambiare la' modesta' sua usanza in 
più' aristocràtica' abitudine, fé' acquisto 
d'uni'pi>Pt»nlina-sempiice'quanto quella 
del più • meschino abitante' dell'isoli. 
SemòVe' iotefito' a scanààrb 'il 'mtóomo ' 
a i t a t e , senipN affabile, CQbà'p'iacente, 
offiòiòso'per tutt*, anche"' per chi, in 
fondo al cuòre, gli era avverso, avrebbe 
preteaito perdere dieci jug«(ri. di terra 
anzichò^ promuovere od- anche sostenere 
una lite che: gliene avesse fatti guada­
gnare venti.'Se-quilcfteif colono aveva 
bisogno'd'una pianta'di' eaffiS,*-di ma­
nioca',-o di canna da'zacBahj-, era'certo 
di trovarli' da' Pietro M^aier, ohe' lo rin­
graziava inoltre d'aysrfelf daia la pre­
ferènza. Oî à queste sue amabili ma-
aiqc^, ch'erano io sostanza l'Istinto del­
l' ottimp - auo cqore, ma che sembrar 
potavano il risultato di timido carattere, 
gli valsero T amicizia de' vicini, è vero, 
a à " anJiolZia palivi, ' che noii avehdb 

' ùiàÌ'>aSdtò'il pensiero di fargli alcun 
^eoe , si limita semplicemente a non 
^fargli^'mlle_. Eppijfa fra" questi ve n 'e­
rano 'alóu'rii i qiiali, non poféndtf per-

"donare e^ Muuier le immense dovizie, i 
riiitnefoar'sdbiavre fa' illibatai riputa­
zione, si ostìnayaqfl, accaniti ad pppri-
inerlo col pregiudizio del colore. Mal-
médie e suo figlio Enrico erano, com'è 
già nota, di tai'novero. " 

Giorgio, nato fra le medesime condi-
z!'o'iii,*ma 'dalli''deb'òlSzza dalla comples­
sione costrettri ad asttfnehi da^li eser­
cizi fisici, VólÈfe'àllà rifle'ssid'ne og'ni fa­
coltà intellettuale, e maturo prima del­
l'età in cui gefl'eralmébtè'i'fanèiulll sono 
infermicci, o834rv6'pel*iStfoto'la condotta 
del padre, di cui aveva, benché ragaz-

D WEntottl3t^a>R%fflft' 
A tutto 31 gennaio 9 5 ' l'ammontare 

dei pagamenti in conto cedole'dì Ren­
dita italiana 5 per cento al portatore 
ascése a novanta milioni, di cui 58 al­
l'interno e 32 all'estero. 

Le somme pagate all'austero si ripar­
tiscono cosi; Parigi 15,300,000- liri, 
Berlino 13,600,000, Londra 3,IOO',000. 

Il servizio ieiVaffiUanit ha proceduto 
dovunque perfettamente. 

I delegati del Tesoro -jono tutti ri­
tornati alla propria residenza. 

m — ^ — — — » — — ^ i J i a w — ^ 

II "Priiecor .sostiene la 'vecchiaia'. 
mmmÈt^aml i ll11 ^ammmmmmmimmtÈ, ì 

zettu,' penetrato i molivi; e l'orgoglio 
virile che bollivi' in petto all'adole­
scente,'' gli aveva stillato l'odio pro­
fondo codtro i biaDChi, che' lo di l^- ' 
giava'iib, e_ lo sdegno verso i mulKtti 
che'si lasciavano a^'^vilirb.'Concepì adùn'-' 
que di Seguire hna condotta affitto'op­
posta a quella del padre, ed affrohtare," 
quando glien'e"fossero venute le forze; 
con' passo fermo ed ardito quetlé'a'sèurde 
oppressioni detl'opinions': e' s'esse"" nott' 
gli cedevano' il oaiiiptt', avvlngHIarsi se 
oolofo a corpo a coi'pb, come Ercole' 
con Anteo, ed affogarle fra" le braccia. 
Il 'giovade Annibale, istigato dal padi'e, 
avevi" giui'ato'odio etefno ad una na-
zioUe ; il giovinetto Giorgio, ad onta del 
padre, giSi-ò' guerira mortale ed unpre- ' 
giudizio. 

Giorgio, partito dalla colonia dopo i 
già da noi esposti aventi; gi linSe' - in ' 
Francia ool'fratellb e veihe' atìinlPSstì 
al • Collegio NapDl'eone. AJJ'ena assiso 
sulle "pancBst deil'ultiWa cla3se,'oomprbSe 
la' differenza degli' ordini; ed ' aspirò al 
primo gradir; per' Ini la sUJferio'rità era' 
un" btsògflò"d'òrgatìÌ2zaziDne; e si affrettò 
ad' impirarb prestò' e bene. Un primo 
edito ne assodò la • vdlotìtà, svelandogli 
la' niiéuri della iua'posàanzai'Lst volontà' 
adijilistir m'aiggior forza'; ed' i' suoi sutf-
cerai si' fecero'vis più'grandi. È' ve/ro 
ohe l'ilacro 'lavóro della mente, il con-
tinub' sviluppo del peWieVo, lasoiavWo 
il col-ilo net primiero stato di flaocheza; 
il morale assorbiva il flstotf, la l a M ' 
brUtóm'Va' il fodero ; ma Dio aveVa dato 
un appoggiò 'alfa meschina' pianticella. 
Giorgio ripiiSava in paiie sotto^ la pro­
tezione'di Giaoomo;' il più vigoroso ed-
inflnganJà scolato'' de/il* 'olissei • coate 

I d u e a g l i c a t t o l i c i 
del"C!kp>' d»Ua rslIgtoae'OrtodAata.-

fdalUt Stm di Milano) 
Poco dopo la salita si trono dal nuovo 

Czar di tutte le Russi», alla vigilia del 
di lui matrtmiinio coli'attualo czaitinai 
SI sparse la voce essersi suicidata i ad 
Odessa'con'uu colpo-di rivoltella alla 
tempia, la di lui amante —>"la ballerina 
Labunska; ebrea e polacca — lascian­
dogli una lettera, colla quale gli racoo-
manda'vil' I due bambini superstiti. 

11 caso si presentava cas\.drammatica 
e singolare'0b«^'—"sapliùdu( noi esistere 
a Fireoz^'iuna.'Ziibidi questa Labunska 
— pregammo il nostro oorrispondeote 
di coiài signor Piccinini — ohe già a-
veva cososoiuia la Labunska a Varsavia 
— a prendere informazioni in proposito. 

Non ci pensavamo più, quaud'eccn ca­
pitarci stamane una Ietterai del Picci­
nini,'io cui èdetto 'che la zia della La^ 
bunsku tornò a Firenze proprio in que­
sti giorni, ed'egli andò ad intervistarla. 

Ecco la relazione del colloquio: 
Firon», 4 febbraio. 

Riuscl i i f i i i i^ate 'a vedélf^t.'lik'i zia 
della Labunska, 

Mi aocols'i-, oomtf'il solito, ' allegra e 
Borrideote<; aveva io mano una lettera. 

— É di mia-sorelle, mi-disse subito; 
e mi parla, a lungo della mia.nipotina. 
Stanno tutti bene, grazio ai cielo ! Anzi 
ho ragion di credere che la mia' Uipote' 
diverrà sposa fra breve. 

— La signorina Labunska il gridai io. 
— Sì; io non ho altra nipoti; lei lo 

sa bene!.... 
Indovinando I poi sabi6f-dali*mio stu­

pore quel che valevo dire, soggiunse : 
— 'SiirawionH; miatnipoWfatai ho» 

nlsslnTo; é a VaVsavìa, non è stata m'al 
l'amante dello Czar, e non ha mai pen-. 
satb a suicidarsi. 

— Ma' allora"? esclamai. 
Allóra... la aigntira' mi narrò la iste-. 

ria seguente che cambia addirittura'le 
carte''in tavola a tutti i giornalisti che' 
s'occuparono della suicida. 

— Prima di tutto — lei disse — ra­
mante'aell"d''diar'Nfcuia'MI, -o pef-'dir 
meglio l'ex' amante dellVx Czare'frlbhl'è'-' 
cattolica e si chiama Kozesinska; vede' 
bene che non'ha nieoteche vedere con' 
mia' nipote. La signorina Knzesiuska è 
stata, ò vero, ballerina, ma non è stata 

mai una celebrità. A onor del vero 
perù debbo, diro che 'à' bsllissifflas'uall' 
bionda voraraepta meravigdssa.' E' lei 
sa che mia nipote è bruna. Chiamato a 
Livadia da Alessandro III. moliibondo^ 
i'attùafe'iiratefatoi'r dì RdssiO' volte'- as-> 
sicurara l'avvenire detta' sua atdatitè' 
dalta'.quaU. avsva. avuto dne fig^i. L» 
co8)ì4in'>ilaai.date' di scinquecsutoj'mila .. 
rubli','o.sJ}a di 'un milione'e meraO'di • 
franchi, e lo trovò un marito. 

— Un. màfsito! 
— Si,-uir-marito: che .merav'igliaf. 

Sposare l'ex amante di un imperatore 
e ricevere cìnqueoentoiiinUlalirttbW'' di 
dote, non ó da til«i.>Tai«o ò vero che 
il marito fu iro'raV» • ooHst pertosa i dì 
un principe, di Ub"-\)ris*lpe_ autentico, 
discendente di una delle più antiche e 
nobili famiglie di Polonia, 

—' E.-si 'Jjhia.atait . . . . 
— Principe Massaiski, di cui ;avrà, 

certtf-int8«J-'piir!ai'B"an<rfia''lei'ja Wmsa-
via. Un viveur in tutta TeatiiSsióniEf" 
dalla .parola, .mi, conipiletàn)eiit6"'fovi-
uatd. lEi il malrloMaia, ha', avuto laogo^ -. 
e la sigfiorioa Koiasinekac'. l'amaotei a/* ' 
dor.ita da-'Nicola'II,'4 divenuta princi­
pessa Massaiski. 

— Sicché il suicidio di Odessa? 
— - È dna fiifbti;' n&'^ipiù. né/. meiiOi 

TafttSé.veto,.:i .roòvelli sKUsi-gonqijjpj» in 
viaggio di nozze. Viaggiano fuori' di 
Russia,! all'i ést6«(>,!.v.i 

— Lo cómpràiìào' b'enlssììnij,' non potei 
trattenermi di dire. 

-?'-Nontnil«p'i«ae'dii^iieti>,<(»ft<qiifet4ì 
volta'lei 'nbri" cbiSJrèiiilS 'bStfé:'-Credè' 
forse' clit̂ -. Massatfkì abbia" lasciato la 
Russia per evitare chiacchiere od altro 
sul suo matrimonio? Neppure per sogno. 
Egli'è partito per l'estero per espressa 
volOQtil! di su» moglie, e forse delio 
C/ar; a m'itivadei due b^imbioi. Lasi-
g-iorina' Kozesinska é cattolica cosV fer-
vante"ed"ha'isaputo approfittare cosi 
bene dél'-suo'ascendente-SU'- Nicola II, 
che i figli di questi seguono tutti e dna 
la religione della^-madfe." 

— & pi)Ssibi)e?'Lo Czan avrebbe -dun­
que' due 'figli cattolici ?•• 

—• Gerttimente.'Io ' 'hmappresodaper­
sone che sono in" grado'di saperlo. Oh! 
posso garaoitrlo'' assolutamanté," senza 
l'oinbrst' di 'un dubbio, B lei'-oaplrà be" 
nissimo che un fatto così enorme -non 
è potuto rimauece celato. Il oapo! delta 
religióne ortodòssa; padre di- due bam­
bini cattolici?... Ci sono ' stati-a Corta 
dei gran'trainestii, tenuti'nataralmepte-
segbelii Da' parte-del Sinodo sono corsa 
persino'del te minacele !... Ma di ciò non 
si può' parlare!... Certo- è che il prin­
cipe Massaiski e la sua signora - sono 
attualmente in viaggio attraverso l'Eu­
ropa-e uoD inancheranno di venire in 
Italia. Chi sa anche ohe non vi si sta­
biliscano !,.. I russi amano- l'Italia,' ed 
in' ispeclB Firenze! 
•^ai^MtifcMaàMaa Hill II l 

Giorgio n'era il più debole ed assidib'.* 
Sgraziatamente poco durò quello stato 

di 'cose. Due anni dopo il loro arrivo' 
in Fmncii, andati i due fratelli a Brtest, 
onde' passarvi la ferie' autunnali in casa 
d'Un corriSpoddents del' loro genitore' 
cui erano raccomandati, Giacomo; il • 
quale aveva sempre' avuto grande incli-
ns&ionó' pfer la vita di mire, colse l'oc-' 
castone, e, noiato'della-sui'carcere, co-' 
m'eì chiamava il Collegio, s'imbarcò a 
bordo d'un corsaro che, netta' lettera 
sqnttajfil pa^ej 4i|̂ P,<^ qu^l baatimeatu 
dello'Stata, tìi ritornò al CollègiOj.Gior-
gio senti allora amaramente l'asséóza 
del fratello. Inerm» contro i rancori su­
scitatigli da' suol scolareschi fcriooS,'e 
ohe dal punto in qui potavano libara-
mante sfogarsi, diventavano veri odii, 
fu schernito dagli uni, percosso dagli 
altri, mal^-attato da tutti; ogou'óo aveva 
per lui lai sua ingiuria-favorita. Fu una 
prova terribile, ma Giorgio la sopportò-
con grande fermezza di animo. 

MediMlB*Ì!a'ddagos8olli»»projina«i.pS-
slzione, comprese che la sn^riori tà mo­
rale nulla'ara senza' la fisica; e che I 
dell'ina' avivasi d'uopo par far rispet­
tare' l'altra, e ohe solo l'unione di talli 
due- qualità formava un uonla oompinto. 

Da quel punto egli mutò a l tutto me­
todo' di vita, -da timido, misantropo; in­
dolente, ch'era da prima, divenne giuo-' 
calore, turbolento, schiamazzatore. S'ap-. 
plicava ancora allo studio, ma solo per 
cobservarsi >Ia prattineaza intellettuale 
acquistata negli anni trascorsi. Da prin­
cipio non riuscì e fu deriso. Giorgio a 
balla' posta s'ebbe ló'bfeffls'i thafe.'BjIli 
notì avfei'a'Jpey natura" il' coraggio' san­
guigno, ma quello' bili'osd, vale a diî e 

che'il suo primo- moto,, invec.) di so­
spingerla nel pericolo, gli faceva dar 
un passo: indietro affiu! di evitaplo. £ -
ragli d'uopo la riflessione per farsi co-
raggiOf e beachà questo sia il rvero va­
lore, essendo easoiil valore morale, pura 
ae> oe"8paveotòi quasi d'.apa<viltà.i' 

Si battei quindi lad ogni altercK, o, a 
meglio dire, fu battuto; ma^ivinto una 
voltai rioomjnoiò' tutti, i gloriti' finché 
riportò 'vittoria, a nei usoi trionfante, 
non giài perchè più. forte) > ma per 'es­
s e » Il me^io agguerrito, caasorvaodo 
in mezzo alla .più accanita mischia una 
inaltenabile presenza' di sjiirito, mercè 
della'quale' approfittava, delipiù lieve 
fillo dall'avversario. Il risnett» allora 
subentrò allo scherno, e da quali' i-
ataata ' comiociirooo ad̂  andar, più 
guardinghi, nell'insultarlo, giacché) per. 
quani»! debole sia un nemico, • esitiamo 
sempre- a' comiacianei la> pugnai quando 
lo- ai oonoso8<iat«raiinato ; d' altra p^rtB i 
il prodigùso ardore ooncui abbracciava 
qualla-i nuova . vitaj portè^ii suoi frutti; 
la forza gli nacque a poco a poco. In­
coraggiato danprimi trionfi, finché du­
rarono-la iferi», scolastiche Giorgio non 
apr'u un libro,, presa lezioni-di nuoto, di 
schermai! di equitazione; imponendosi 
continua fatiche, icagione varie volte a 
lui di febbre,s ma-alle, quali finalmente 
potè avvezzarsi y allora agli, esercizi di 
agilità subantrarono' i lavori di forza: 
vangò ore intiera la' terra come un 
coatadiBo, portò giorni interi lardelli 
cornai, un facchino; quind', calata la sera, 
io luogo di coricarsi in un ietto caldo 
e soffiò'», s' avvò^vtf ••n9l»-UiaUtellb e 
buttavasi sopra una pelle d'orso staa-
dbvi-tutta la-Dottei {Ctiumm), 



IL FRIULI 
Dopo ciò noa resta altro che chie­

dersi so sia stato lo Czar a far annuu-
ciaro sotto falso nome il saicldlo del­
l'amaate, per sviare le traccia da lei, e 
per farle sapere, col più feroce del sini' 
bolismi, che essa doveva per lo meno 
coDsiderarsi morta per l'antico amante. 

CALEiDOSGOPIO 
Cronocbd frìglanB. 
Febbnio (1409). Atcaai nobili della Patria 

ìnritaDo il Papa a ventre in Friuli. 
< 

TJs peasioro al giorao. 
A chi non v'ama, aonne domandate ì) p«rcbèt 

doioandatolo piattoato a voi stessi' 
X 

CogDtzioni uttli. 
Como impedire, nelP iavemo, la screpolatura 

deljj) labbra, cito b cosa spiicoTole ed alle volto 
anche duìorci>a'/ 

Q rimedio p-ii facile, che ognuDO paó prepa­
rare da sé, ò una pom ta composta dì 13 grammi 
dì cera vergine Iiua con 70 grammi di olio di 
oliva. 

Si fa fonderà la cera lonteniBQtc, vi li ag-
giiiDga t'olio, e si laBCìa raCTreddaro il miiOQgliOf 
elle è uà rimedio ficuro o noa dUgtistooo. 

X 
la iSnge, Moaonrho. 

U A M 
Spìogu. dflUa sciaradA prec«d. 

ADA - QINO 
X 

Per finire. 
Virtù campestre. 
Uaa vecchia ooDtadioa al proprietario della 

attoria : 
— Ah 1 signore, sono molto contenta quando 

Tiene l'inverno. 
— Cspiico: il ripofto.... 
— No, non è per questo. Mi è che aono pia 

traaqnilla lul conto (ielle mìe figliuole. Gli uo* 
rilini hanno l» mani fredda !..••. 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

Il discorso dell'on. Galeazzì 
SaiiTito al Xagliam., 6 geniuio. 

Credevo ohe il vostro solerte corri-
sp;}udents ordinario vi avrebbe mandato 
un cenno del discorso pronunciato qui 
domenica scorsa dall'on. Galeazzì, ma 
vedendo ch'egli tace, mi permetto di 
sostituirlo io con un breve riassunto. 

Il nostro deputato ha parlato nella 
sala della <: B'ilarnionica », innanzi a 
circa 400 elettori, e venne presentato 
dal sindaco cav. Fadelli. 

Esordi portando il salato di Felice 
Cavallotti; quindi, tirata una frecciata 
allo imprese d'Africa, disse che il mo­
mento politico presenta è dei più do­
lorosi: offese alla libertà, lotte violente, 
scoraggiamento dei buoni, sSducia nelle 
mullitudiai. 

La prima volta si pre.'sentò ai suf­
fragi degli elettori con un programma 
democratico-radicale, che ebbe l'onore 
di spiegare sotto gli aospicii dell' ono­
revole Crispi, a cui rimase fedele Snchè 
potè proclamarlo il più forte campione 
dello riforme popolari. L'onorevole con­
ferenziere passa in rassegna tutte le 
riforme popolari e parlamentari che il 
siculo insigne avrebbe potuto attuare. 
Ma, quale delusione! 

Qui sciorina tutte ie accuse contro 
Crispi che si leggano ripetute quotidia­
namente nei giornali delle Opposizioni 
riunite, ma astenendosi dalle invettive 
personali e dai vituperi che formano la 
base e l'essenza della polemica Caval-
lottiaoa centro il Presidente del Con­
siglio. 

Si dichiara scettico circa l'avvenire 
della nostra colonia africana; biasima i 
decreti-legge per le nuove imposte; 
ed accenna al discredito in cui sono ca­
dute le istituzioni. 

Conclude dicendo cho in quest'ora su­
prema bisogna pensare a difendere il 
diritto costituito : è l'ora in cui le mol­
titudini aspiranti ai culto della virtù, 
devono applaudire a Rudini, a Zauardeili, 
a Briu, a Cavallotti, a Imbriani, a 
Bovio, a Colajannì, a Prampolini, che si 
raccolgono per difendere la morale ed 
ii diritto. 

Ben presto sorgerà il giorno io cui 
si potrà lavorare per raggiungere la 
meta indicata dai padri dei radicalismo 
io Italia, l'inclito Bertaoi e Francesco 
Crispi, e così formare lo Stato demo­
cratico onde raggiaogere la paciScazioae 
delle moltitudini neglette, eoo le classi 
privilegiate. 

Nei limiti delle proprie forze cercherà 
esso pure di non mancare a questo la­
voro, formulando questo voto ardente 
dell'animo suo: mettiamoci tutti con 
tutte le forze a migliorare l'ambiente. 

Eiugrazia doli' accoglienza ricevuta; 
manda un evviva a S. Vito ed al suo 
sindaco, che gli dettero tanta cortese 
ospitalità; e chiude invitando a man­
dare r antico glorioso grido : Viva 1' I-
talia! y. 

P r e t i I n v a d e n t i » Scrivono da 
Gorizia t 

« Lavorando sott' aequa, i preti si 

mareggiano per far venire qui un altro 
Ordine religioso e un' altra Confrater­
nita) come so a Gorizia non ve ne fos­
sero ad esuberanza. Si stampa che an­
che per Qorizia è stato preso l'impe­
gno di venire per il 1895. Dunque al­
legri, che l'anno non Snìrà senza questa 
nuova apparizione il * 

C i v l f l a l e , 6 febbraio. 

Feste per un valentuomo. 
ler sera in casa del medico JFanna si 

& festeggiato in una cerchia discreta­
mente numerosa di parenti e di intimi 
amici, il compleanno dell'egregio e caro 
dottore. 

Fu una festa genialissima, espansiva, 
cordiale. Xou vi dico i brindisi, gli au­
guri, ecc. Era intervenuto anche Tita 
Bellina col ma bravo quintetto musicale. 

11 buon dottore ha nggiunto un bel 
mucchio d'anni, ma ne mostra assai 
meno, a ne sente meno ancora. BITetto 
della vita attiva e di una coscienza in­
temerata e tranquilla. 

Secondo Fanua 6 un galantuomo del 
vecchio stampo; un uomo,di cuore, di 
grandissimo cuore; un medico di scienza 
e coscienza; un civldslese innamorato 
della sua terra natia, par il' cui lustro 
0 decoro ha molto fatto in ogni tempo 
con affetto di figlio amorosissimo, e 
senza badare a sacriScì. 

Fossa il degno uomo essere serbato 
ancora lungamente all'affetto ed alla 
stima che per lui nutrono tutti indi­
stintamente I suoi concittadini. 

Un collega in partibìts. 

Fer l'agro moiifalcwB. 
Stgmio, 6 f.bbraia, 

I lavori per l'agro monfalconpse, che 
si volevano impedire e interrompere, 
procedono invece in modo rallegrante. 
E' compita per due terzi la grande va­
sca che deve servire da serbatoio al-
l'irrigazioaa. E' in lavoro il canale mae­
stro, che sarà largo 11 metri, e che fu 
fatto tutto a forza di mine. Il lavoro 
era pericoloso, ma non vi furono, for­
tunatamente, disgrazie. 

Mercato dì Fagagna 
i 9 febbrulo. 

II Muoicipio sta provvedendo 
allo sgombro delle nevi dal piaz­
zale, in vista del prossimo mer­
cato che si prevede florentis-
simo. 

UDINE 
(La Città e^U C o m u n e ) 

II t e m p o » ler sera è venuta giù 
dalia 7 allo 3 un'altra spruzzatina di 
neve. Tanto per non perdere l'abitudine! 

Quest'oggi la temperatura à meno ri­
gida, ma persiste la minaccia di nuovo 
nevicate. 

P e r g U e i e t t o r i c l i c v i a g ­
g i a n o » il Governo sta esaminando una 
proposta delle amministrazioni ferro­
viarie per i viaggi degli elettori che si 
recano nei loro Collegi per prender 
parte alle elezioni. 

P e r r i a v e r e i d e p o s i t i d ' a -
Sto» Il ministero del Tesoro ha det­
tate speciali istruzioni alle Intendenze 
di finanza circa le modalità a seguire 
per la restituzione dei depositi a coloro 
i quali, avendoli fatti per concorrere 
ad una asta, non presentarono poi of­
ferte. 

Le latendenze dovranno richiedere 
il certificato in bollo da 1.20 che il 
depositario non prese parte all'asta, ed 
una domanda di restituzione in bollo 
da 60 centesimi. 

P e r s o n a i e d e l i e I m p o s t e d i ­
r e t t e . L'ultimo Bollettino del mini­
stero delle Suanze contiene lo seguenti 
disposizioni che si riferiscono alla no­
stra città: 

Della Carlina è trasferito da Udine 
a Milano — Molti id. da Treviso a U-
dine — Astolfoni id. da Udine a Bas-
sano — Carcano, agente a Milano, fu 
incaricato delle funzioni d'ispettore a 
Udine. 

C o n c o r s o c b e s i c h i u d e . Av­
vertiamo gl'interessati che col giorno 
15 corr. si chiude il concorso per premi 
d'incoraggiamento aperta dal « 11. Isti­
tuto Veneto di Scienze Lettere ed Arti > 
a tutti i fabbricatori e manifattori delle 
venete Provincie che sì presentas::ero 
con r introduzione di nuovo industrie 
0 con utili innovazioni e miglioramenti 
a quelle esistenti, la cui importanza sia 
sancita da pratica attuazione, attestata 
da certificato delle locali Camere di 
commercio. 

F u r i n v e n u t o e venne deposi­
tato presso il Municipio di Udine un 
portamonete contenente denaro.. 

L'anlìem Uì trìestiiii a QìaciDìg 9a)la 
II Piccolo di ieri così fa la cronaca 

della serata procedente al . < Filodram­
matico > ! 

« Il teatro, affollato di uà pubblico 
elegantissimo, presentava iersera un ma­
gnifico aspetto: platea, palchetti, gal­
lerie, erano tutti occupati. La parte più 
colta, più iatelligeate della nostra cit­
tadinanza, era convenuta a porgere il 
suo affettuoso saluto a Giacìato Gal­
lina, il simpatico commediografo vene­
ziano, un ingegno eletto, un artista 
vero, che da veot'anni va arricchendo 
il teatro vernacolo di una collana di 
fresco e geniali produzioni, inspirate 
alla realtà ed al sentimento. 

Come la tela si alzò sul primo atto 
della Zenle refada, scoppiò una lunga 
irrompente ovazione: comparve al pro­
scenio Giacinto Gallina, e gli applausi 
acquistarono iuteiisità ancora maggiore. 
Pareva non volessero terminare più. 

L'egregio commediografo dovette ri-
preseutarsi alla ribalta ancora cinque 
volto, a ringraziare l'uditorio plaudente, 
il quale con la imponente acclamazione 
di ieri, volle mostrare al Gallina in 
quanta estimazione esso tenga il suo 
bell'ingegoo, e com'esso gioisca ora nel 
vederlo ristabilito completamente. L'ot­
timo Giacinto, infatti, non sembra ri­
sentirsi affatto della sofferta malattia, 
cho lo aveva condotto a un passo dalla 
tomba. 

Sinceramente commosso, dinanzi a 
quella dimostrazione d'affetto, non sa­
peva come esprimere la propria rico 
Doscenza. Quando comparve la Zanca 
Paladini, il Gallina, ch'era ancora in 
jacena, le strinse la mano. Aveva bi­
sogno di espandere la effusione naturale 
del suo cuore, con qualcuno; voleva 
chiamare qualcuno a clividere la com­
piacenza di quegli applausi sinceri: e 
come stringeva la mano alla Zanon-Fa-
ladini, una delle più artistiche, delle più 
intelligenti sue interpreti, avrebbe vo­
luta ringraziar tutli allo stesso modo : 
attori e pubblico intero. 

La commedia viene recitata co! so­
lito affiatamento. 

Dopo il primo atto, tre chiamate al­
l'autore. Dopo il secondo, fra le più 
calile acclamazioni, viene fatto omaggio 
al Gallina di un cuscino di ciclami 
bianchì, con giacinti, camelie e mughetti, 
sormontato da una corona di lauro con 
bacche dorate, e accompagnante una 
piastra d'oro, foggiata a forma di bi­
glietto da visita, riposta in un elegan­
tissimo astuccio di 'pél'i&che e raso rosso. 
La piastra reca la scritta : A Giacinto 
Gallina — gli amici di Trieste — 
Febbraio 1805. 

L'autore della Zenle refada, vieppiù 
commosso, ringrazia, inchinandosi di­
nanzi a quella scrosciante graudioata 
di applausi, che lo richiama cinque o 
sei volte; poi stacca un ramo di ma-
ghetti dal cuscino presentatogli, e lo 
bacia. 

ÀI terzo atto si nota che gli attori 
della,,Corjipagnia sono tutti fregiati di 
un gruppetto d) fiorì, staccati dal cu-
sùiDO stessa. Il successo di ieri fa come 
quello di una première importante. La 
serata fu tutta improntata ad entu. 
siasmo, 9 

Li 'Opern a l « S o c i a l e » n e i l a 
p r o s s i m a Q u a r e s i m a » È stato 
definitivamente fissato lo spettacolo li­
rico per la prossipaa Quaresima si Tea­
tro Sociale, e siamo lieti di annunciare 
che, oltre agli Ugonotti — in luogo dal 
Ruy Blas, che diftìoilmenta avrebbe ÌDr 
contrato il favore del pubblico — si 
darà la Traviata. Questo spartito del 
sommo Verdi, che il tempo non ha tatto 
invecchiare, a Udine non fu rappresen­
tato da moltissimi anni. L'ultima volta 
lo si diede al « Minerva » — per poche 
sere — nel 1882. 

Possiamo dare anche alcuni cenni il­
lustrativi degli artisti che eseguiranno 
le doe Opere. 

Maria Pizzagalli — soprano dram­
matico per la parta dì Valentina negli 
Ugonotti. JÈ una giovano artista di bella 
figura, dotata di bellissima voce e non 
non comune talento. Percorre una bril­
lante carriera e l'anno scorso riportò 
un grande successo cantando la Gio­
conda all' « Argentina » di Roma. 

Anita Occhiolini.Rizzini — soprano 
lirico — per la parte di Regina negli 
Ugonotti e quale protagonista nella 
Traviata. Tra i soprani leggeri è co­
nosciuta per valentissima ; possiede voce 
facile e siiDpatica, agilità straordinaria. 
Fece parte della Compagnia capitanata in 
.^mericadal povero Marino Manciuelli. Po­
chi mesi fa si distinse assai al »: Pagliano» 
di Firenze nel Falstaff, e presentemente 
canta nei Pagliacci e nel Rigoletio. 

Rosina Garatiuf^/m, —giovane mezzo­
soprano per la particina di Paggio Ur­
bano negli Ugonotti, è ora applauditis-
sìma a Pavia sotto le spoglie di Prezio-
silla nella Forza del destino. 

Pietro Ferrari d'Albaredo, — giovane 
tenore, possessore di una voce bellissima, 
è in arte da pachi anni, ma già vleu 

disputato dalle più importanti scene. Ora 
fanatizza a Pavia nella Manon dì Puc­
cini e nella Forza del dealino. 

Pietro QiacomeUo (Nevers degli Ugo-
nottia Oermoni della Traviata), — è un 
baritono pregevoiisiimo; fu mólte volte 
all'estero; ha un ricchissimo, repertorio; 
è artista distinto. Attaalmante canta 
Rigoletio e Lohengrin a Cremona. 

Cav. Francesco Vecchioni (Marcello), 
— basso tra i più reputati ; ha calcato le 
scene più importanti d' Europa ed Ame­
rica. In principio della sua carriera cantò 
al < Minerva !> nel Mosè di Rossini (so. 
non erriamo nell'agosto 1880) e già era 
apprezzatissimo. 

Adolfo Resplendttio fSt, Bris), — è un 
buon basso,cho adesso eseguisce la stessa 
parto a Novara. 

M.° ca'f. Antonino Palminteri, — con­
certatore distinto; molto conosciuto spe­
cialmente all'estero. L'anno scorso sì fece 
grande onore a Madrid, dove — tra 
moltissimi sparliti — concertò anche gli 
Ugonotti. 
• Come ì lettori vedono, e per gli spar­
titi scelti, e per il valore degli artisti 
che dovranno interpretarli, avremo nella 
prossima Quaresima al < Sociale > una 
stagione brillante e fortunata, e che non 
sarebbe stat^j in nessun caso possìbile 
avere migliore coi mezzi non lauti dì 
cui dispone la Società del Teatro per 
questo spettacolo. Le nostro congratu­
lazioni alla solerte ed avveduta Presi­
denza. 

II p r o c e s s o Gtt lat i» Sappiamo 
che in relazione a questo processo veline 
spiccato mandato di comparizione per 
Vincenzo Oattoliai, agente di studia dal­
l' avv. Domenica Galatì, e per Tomaso 
Msrzona, che è il primo acquirente della 
casa, già di proprietà della signora 
Damiana Pitacco, che fu poscia riven­
duta a certo Daniotti, su dì che nar­
rammo nella cronaca di ieri. A questo 
proposito si afferma che la casa sarebbe 
eS'ettivameute stata venduta dalla Pv-
tacco al Marzona per 1200 lira a questi 
l'avrebbe rivenduta al Daniotti per IWO. 
Le 1200- lire della Pitacco, •ari'.bbera 
state poi affidate all'avv, C'alati. Questi 
poi giustificherebbe l'affare dichiarando 
di aver rilasciato della obbligazioni di 
debito alla Pitacco, la quale figurerebbe 
quindi soltanto come creditrice. 

Il Galtolini ed il Marzona, sono citati 
a comparire per il 13 corrente. 

— Persone rispettabili e compatenti 
ci asaicurano che ie impressioni del pub­
blico e di qualche legale da noi ieri 
riprodotte a,puro titolo di cronaca 
circa la legittimità dell'arresto pi'e-
ventivo del Galatì, non hanno serio 
fondamento, e che quella misura è pie­
namente giustificata dalle disposizioaì 
del Codice Penalo in argomento di si­
mili r-'ati. 

Orario ferroviario 
(Vadì avvUo in qOBrlA pa^u) 

BANCA DI U-DINE 
AHNO XXIll. 23°E9EBCizia 

Ammontare di N. 10470 Aiioni a L 100 . . . L- 1,047,000.— 
Versamenti da efTettaarc a saldo 5 d f j c ì m i . . . » 533,500.— 

r.apìtate effettivamente versato L. 523,500.— 
Fonilo di riserva » 327,627 97 
Pondo evenienze - • , . » 17,650.— 

Totalo . L. «88,777.87 
EtlTDAZIOKU (»li!«IKn.«.l<IEi 

31 Dicembre ATTIVO. 31 Bennalo 
f'. 523,500 — Azionisti per saldo azioni L. 523,500.— 
> 171,050— Sumarario in cassa > 182.105,02 
> 4,484,ld3.12 Portar.iglio Italia, Kìlera a Buoni i:el fesuro , . > 4,419,908 04 
> 5,999.18 Eifottì in protesto s soffarenia > 6,8»9.ia 
> 907,835,35 Anlecipiiioni contro deposito di valori e merci. . » 841,'£'93 40 
» •—.— Riporti attivi . » —.— 
> 798,675 21 „ • . „.,,. . i propriatà -Banca » 857,94218 
> 30»,"17.50 Valori pubblici j [̂pplicaii alla riserva » 303,017 50 
> 23,037,50 Cedole da esigerà > 12,361.83 
> 859,758,89 Conti correnti garantiti da deposito f 750,931.60 
» 533,54139 Detti con banche e corrispondenti > 120,3(1,72 
> 69,000— Stabili di proprietil della Banca e mobilio , . . > 69,()00.'~ 
» 241,300.— I a cauiione dai funzionari > 241,500,— 
> 2,305,-161,96 Depositi' > antocipazioni >'2,26:2,491^41 
> 1,522,180,03 / liberi a custodia » 1,576 400.03 
» 88,030,37 Spese di ordinaria amministrazione a tas.?e . . . . > 14,618,38 
U2,844,778.8r U12,217,544.87 

PASSIVO. 
L. 1,047,000.— Capitale L, 1,047,000.— 
j . 313,032.97 Fondo di riserva > 327,827 97 
> 17,650,— Fólido evenienze . . . - » 17,650 — 
> 2,484.018.51 Conti correnti fruttiferi . » 2,350,61,3.44 
. 2,5f2,79B.09 Depositi a risparmio > 2,703,372.98 
> 1,444,156,28 Creditori diversi e banclie corrispondenti . . . . > 86S,9,J0.47 
» 633,150.— Conto titoli a riporlo . , , , » 635,143.— 
> 5,045,57 Azionisti por residui interessi s dividondi . . . * 8,696.82 
> 241,500.— i a cauzione dei funzionari. . . .- . » 241,500.— 
> 2,305,481.96 Deposiianli ] > antecipazioni > 2,262,496 41 
> 1,522,16003 f liberi a custodia , > 1,576.46003 
> 308,807.40 Utili lordi dal corrente esercizio > S8,448.7S 

Utili notti Esercizio 1894 . » 90,8(^,77 
L.12,844,778.8l Ù.13.àl7,o44,67 

-- •-'== Mine, 31 gennaio 1895. -«s?-,.--'==»> «̂  

Il Sindaco II Presidente }| Diretlora 
P. BlLLIA O. HcCIILBIi G. UKUSASOBA 

« p c r a x i o a l o r d i n a r i e d e l l a Banca . 
Riceve denaro in t .»u(o Corrente fruttifero coerìspoadendo V interesse del 

3 Vt '/; ron facoltà al correntista di disporre dì qualunque somma a vista. 
3 V» dichiarando vincolare h somma almeno sei mesi, f̂ei versamenti in Conto Corrente 

vorranno accettate senza perd'te le cedole' scadute. 
Emette fljllqrettl dt KiHparnilo corrisponden lo l'interesse del 

4 Va C'>n facoltii di ritirale fino a L. 3000 a vista, l'or maggiori importi occorre un 
preavviso di un giorno. 

Gli interessi som 7ietti da riccheaa mobile e cipitalizz^hili alla fine fTogni semestre. 
Accorda Aiitcelpazloi i t sopra : a] carte imbblìche a valori industriali ; ò) sete 

greggio e lavor.tte a cascami di seta; e) certificati di-depo.sito marci. 
Sconta dambltkll almeno o duo lirme con scadenza fino a sei mesi. 
Cedole dì Rendita Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Stato e titoli estratti. 
Apre Credit i i q Conto Corrente girantitu da deposito. 
Rilascia immediatamenie A««es« l de l Uuuoo di napol i su tutta le piazzt 

del Rei no gratuitamente. 
Emetto i lasegni a vinta (e l icques) sulle principali piazze di Anutria, 

Frane lu , Geriuaulai l i ig l i l l lcrru, . tmer i eo . 
Ai'qilista e vende Valori e Titol i Industritti l , 
Riceve Valori In CuHtndia come da regolamento, ed a richiesta incassa le 

cedole o titoli rimborsabili, 

TMÌIO i valori dichiarali che i pieghi suggellati vengono allocati in speciale depositoria 
costruito per questo serviaio. 

Esercisce 1' Esattoria d e l I e IK Mandamento di Udine. 
Rai'prasenta la Società l'Aueora per Assicurazioni sulla Vita, 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

.VEovimento del Cont i Corrent i fk-uttiferl. 
Esìstenti al 31 dicecnbre 1894 L. 2,520,308 51 
Depositi licovutì in gennaio 1895 » 501,297 41 

L. 3,02t,8(».02 
Rimborsi fatti in gennaio 1895 > 870,992.48 
Esistenti al 31 gennaio 1895 L, 2,350,613,44 

Movimento dei n e p o s l l i a HUparmio . 
Esistenti al 31 dicembre 1894 L. 2,569,601.49 
Depositi ricevuti in gei.naio 1895 » 289,843.79 

L. 2,839.445.28 
Rimborsi fatti in gennaio 1895 » 136,072 30 
Esistenti al 31 gennaio 1885 _ L, 2,703,372.98 

Totale dei Depositi L. 5,«&3,aii«.«a 



IL FRIULI 

P e r r i c o n o s c e r e l a t u b e r - j 
c o l o a i n e g l t u n i u i a l i c l o m e " 
mtìcU La Diraziuue generale dìi sanità 
ha (itretto si prefetti una oircolare ia 
cui dicondosi convìnta della utilità di 
introdurre nell'oso gederale i mozzi 
diagnostici per riconoscere negli ani­
mati damestioi Is tubercolosi a la morba, 
ha provveduto perchè nellMstituto vac-. 
c iaogeoo dello Stato aiano preparate la 
tubercoiioa Q la matleina. 

Questi materiali verrauao spediti alle 
pubbliche ararainlatrazioni, ai medici ed 
ai veterinari, che ne facciano richiesta 
ul ministero deirinterno. 

A t t i ( I e l l a G i u n t a p r o v i n ­
c i a l e a m m i n t a t r a t l v a * Seduta 

' del ^6 gunriHirt lS9ò. 
Diodo parere favorevole per lì concentra mento 

del legato Moro nella Congregazione di Carìtft 
'dì Corno di KOSILEZO. 

Approvò condizionatamente la dnlibcrKiooo 
del Consigico aiómiaìBtativo dell'Oipitale eivìle 
di S. Baniole lisguardantd la grattQcazìono al 
peraoDStlo dipendente. 

Decise di dare alla Qiunta provinciale ammì-
'nÌBtrfttiva dì Ferrara il proprio concorso morale 
in unji questiono in cui ò direttamente intoreadata. 

Autorizzò t'amminÌBtrazione dell'latitato Mi-
cesio ad Bppeìlarai alla sentenza sitila cauaa Ca­
rolina MasotU. 

Approvò l'aifranco di capitale per parie del­
l'Istituto stesso a debito MmÌBÌni. 

Non concesse la vendita di ritaglio stradale a 
Monis DoDtenico di Artegna. 

Aotorizzò raccsdanza dolla sovrimposta sul 
bilancio dei comuni di Lestizza e Moraano al 
TagUamcnto. 

Decìse spettare al comune dì Tarcento IA spesa 
di cura di an certo Morganto. 

Accolse favore veleno nte la proposta fatta dal 
comune di Dignano sopra l'aumento delia tasaa 
sul beotiame. 

Approvò i coQsautivt 189^-93 della Coogroga-
ZLODO di Carìtil di Dignano. 

Id. 1893 di quella di CasUoni di Strada e 
Muzzana. 

Id. }88a-89-90-91 di quello dì Tramonti di 
Sopra, 

Id. 1803 delle pie fondazioni annesso al Mont« 
dì Piota di Udine. ' 

Approvò il preveativo 1805 dairOsptt&lo di 
Latisana^ dell'Orfanotrofio Toma'.ini ài Udine, 
dell'O. P, CoJBUìa di Tarcento e dello Congre­
gazioni di CaritJÌ di bagnarla Arsa, Porpetto e 
Pagnacco. 

Diede avviso favorevole p9rch& poasa essere 
omologato lo Statuto organico della Congrega­
zione di Arsene, 

Approvò la dolìborazìone del Cornano dì San 
Vito al Tagliamento relativa all'acquisto di mac­
chine poi poniH'eri o all'aumento di salario al 
regolatore deil!orologio. 

Id. dì Aviano risganidaute l'anmento di sti* 
pendio all'Impiegato Turco. 

Id. di Dignano fiull'au'.ot-izzBziona al Sindaco 
a stare in giudizio nella causa Di Stefano. 

Id. di Udine sopra l'assunziooo di mutuo di 
lire 8000 con la ^cietàbperaja generale dì M.S. 
^ Id. di HavAsclctto sopra un'utìlizzaziono di 

piLote. 
Id. di Praons riflettente la vendita dì boschi 

di fsggio alla ditta Corradioo, 
Id. di Prato C->raìco concernento una dila­

zione al pagamento di spese spjdalizie. 
Id. di Burcis circa il condono alla fabbricerìa 

del debito di lire 4 6,98; ed Altro sopra una 
alìanazìoQo di foado comunale. 

Id, di Claut anlla vendita dei boschi dal Canal 
Settimana alla ditta Gai. 

Id. dell'Ospitale dì Ctvidale che si rìferiece a 
liquidazione di lavori alla colonia di Gagliano. 

Id. dì quello dì LatìsanA circa la alienasione 
di un' immobile. 

Id. di quello di Udine relativa all'affranco di 
c&pitaìe dovuto dagli eredi d'Orlando. 

CARNOVALE. 
T e a t r o i l l l n e r - v a . Il Veglione 

dalla scursm uotio riuscì alquanto tìacco. 
Si ballò ad ogui modo Qno alle 3 e mezza 
(li stamane. 

• S o c i e t à I m p i e g a t i c i v i l i . Que­
s t a sera alle 9 nelle sale di questa So­
cietà, palazzo Cernazai, via Qemona, avrà 
luogo una festina di famiglia. 

M Doora un iella ìÈmàiì 
(nostra eorrispo7td€nui) 

Palermo, li 4 febbraio ÌS95, 
La scoperta del chimico farmacista sig. Sal-

vat"re Garofalo di Palermo ha da qualche tempo 
sollevato un gooeruto pUuso nel uampo sclen-
tiiico Palermitano, plauso ben meritato, tenuto 
conto dell'importanza dì tal» invenzione, 

Un' egregio dottoro cho 1* ha esperimentato 
ai esprime in questi termìai ; 

> Posso asAorire che il ano preparato ò un 
• portento miracoloso, poiché olirò alla bron-
« chite croDÌci alveolare, il mio ammalato fu 
•• colpito dairicilueozi p?"ducendogli uua tosse 
- convulsa per 54 oro cbo fu causa dell'irrita-
- Itone del fegato. — Tatti i narcotici suggeriti 
> della scienza riuacirono vanì; Il suo Anti-Ba-
> cilhrs fu un iatautanoo sedativo a sgombrare 
" la febbre, il catarro, la tosse, eco, » 

Schiudano i poveri aitfTereutì P animo alla 
speroDia e benedicano il degno inventore cbo 
tanto 3Ì è distinto nel campo delle ìovanzionL 

Un assiduo. 

PICO & 2AVAGNA 
U D I N E 

Villa dell» Staiioae — (Taljfono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio revisione tasse dì trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine, 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleicheuberg > Johaiiuisbrunnen >. 

K r a p f e n c a l d i . Presso l'OITel-
Isria Dnrta, in Mercatoveccbio, si tro­
vano ogni sera, alle ore 5, i Krapfen 
caldi. 

Per i buongustai 
In via Ribis n. 18 si vendono maz-

zorioi (anitra selvatiche) in tutti i gioroi 
della settimana a L. 2 .60 al pajo. 

Osservazioni meteorclogiohB 
Stazione di Udine — Et Istituto Tecnico 

e - 2 * 9 5 e>» 9. loro 16. o n 21. TUbt, 
or. 9. 

iW ri(L a tu 

Aitoia.ne,io liv dal mare 749 3 740.6 741.6 739.9 
Umido relat. M 60 8 ^ •• 67 
Stato di cialo cop. eop-' oop. mìito 
AcqiutoAd mm 

(̂aireKìona - — D«Te — AcqiutoAd mm 
(̂aireKìona e g — NB 

g{v4l. Kilom. \i 3 — e Term, oentìsr. -3 .4 —1.0 —3.0 0.2 
[muììnu O.d 
(mÌQìma — Ì.B 

TVimperatura minima all'aperto — fi.O 
Ttmpo proòafrtTtf; 
Venti freschi abbtstsnu forti iotorao lavante 

-r- (Hsto nufoloio con pioggìo e nevicate al nord. 

M enciclica iel t m 
Si ritiene imminente una eDciolica 

sociale del papa diretta ai vescovi belgi. 
L'enciclica biasimerebbe l'azione dei 
socialisti cristiani, dimostrando che le 
molte loro pretese sono troppo ambi­
ziosa. 

NOTIZIE E DISPACCI 
nfiX. MATTINO 

Per ie elezioni politiche 
Roma 6 — L'on, Crispi lia 

ripetuto anche in questi giorni 
r eccitamento ai prefetti e alle 
Commissioni provinciali percliè 
affrettino la revisione delle liste, 
ma i prefetti risposero che la 
revisione si finirà soltanto alla 
metà di marzo, e in qualche 
provincia si arriverà anzi alla 
nne di marzo. 

Quindi dipende dalle Com­
missioni provinciali anticipare 
la convocazione dei Comizii. 
Ancora lo sciopero di Nsw York 

New-York 6 — Le risse fra 
fjli scioperanti e le milizie si 
moltiplicano. Vi sono stati pa­
recchi feriti ieri e trenta arre­
sti. 

La folla prende parte a fa­
vore degli scioperanti. 

IL RITORNO DI BRAZZÀ 

Savorgnan di Brazzà, governatore del 
Congo francese, partito da Libreville il 
2 9 gennaio, arriverà a Parigi fra una 
settimana. 

Egli ha viaggiato circa tre anni per 
i possedimenti francesi del centro del­
l'Africa, e viene ad accordarsi col go­
verno su importanti modificazioni am­
ministrative che gli sembrano conve­
nienti. 

Dna letieia eie mette il Be li inm n o r e 
Telegrafano da Roma, 5 : 
< Stanotte al ballo del Quirinale si notò 

che l'ón. Crispi, nel momento di ritirarsi 
e di prendere congedo dal Re, mostri 
a S. M. Una lettera : e il Re, dopo a-
verne presa cognizione, si mostrava 
molto di buon umore. » 

QrìsU»ii assasBlnatl la Siria 
Si ha da Custantinopoli che in Siria 

è scoppiata una persecuzione contro i 
Cristiani. 

A Beirut, Damasco, Jedaidah, molti 
cristiani farooo assassinati a le loro 
teste portate in trionfo dai maomettani. 

Lo s c t a a M iQOTD pmetlo sallc p c n u i 
Pensioni maaelms e minime 

n debito vltalisio 
Il nuovo progetto sulle pensioni ci­

vili e militari, proposto dal ministro 
del tesoro, Soonioo, si divìde io due 
parti ben distinte. 

La prima riguarda la Cassa di pre­
videnza a sistema tootinario per tutti 
gli impiegati ammessi id servizio dopo 
la nuova legge; 

La seconda riflotte gli impiegati at­
tualmente in servizio. 

La pensione, secondo le proposte della 
Commissione reale, verrebbe diminuita 
agli impiegati civili e militari che la­
sciano il servizio in età ancora giovane 
e sarebbe invece accresciuta pei fun­
zionari più vecchi. 

Il maximiim della pensione verrebbe 
aumentato da otto o nove mila lire. Si 
porta ai 9(10 dello stipendio altimo quella 
maggior pensione che ora non può su­
perare gli 8 |10, 

Con questo progetto il debito vitalizio, 
che oggi ammonta a circa 80 milioni 
all'anno, verrebbe io breve tempo ri­
dotto del dieci per cento. 

Le maggiori diSerenza fra il progetto 
della Commissione reale e quello del mi­
nistero Giolittt, presentato ed in parte 
discusso ed approvato dal Parlamento, 
si riscontrano nella parto computistica, 
cioè nelle tabelle che il Senato stralciò 
dal progetto e rimandò per maggiori 
studi. 

Colle nuove tabelle proposte è meglio 
regolato il contributo che Io Stato e gli 
impiegati debbono versare alla Cassa di 
previdenza per assicurare il regolare 
funzionamento di questa nuova istitu­
zione. 

Bollettino del la B o r s a 
•UDINE, 7 teblinda 1896. 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
I70iniB-«)AI« DA.'VlRMi 

Tarttnu Arrivi 

7.20 B. A. 8.55 
11.— S. T. 18^0 
13.40 R. A. I6.:i0 
17.1S B. T. 18.8$ 

B « a d l t « 
(tu. 6 VA coatantì 

« fine oiM. . . . 
''ibbUftaiiOQÌ kMM E M I H . li ".'a 

O b b l l « n s i u i k i 
fimoTii msridionali 

V 3 */, [tsiUoo . . . . 
Poodiuiii B u n d'Italia i •/• • 

• 4 '/, i 
• 6 V. Banco di Napol 

ta. IMinc-Pont * 
Fondo Caua Riip. MiluioB^/a 
Prwtìto ProvìBo» dj UdìjM 

A s i o u t 
B U M d'Italia 

. di Udina 
* Popolar» Prìolana. . . 
. Coopantiva Udioata , 

CotoQlfloio Udlnaaa 
•r Vaiwto 

^oaitbt TracQwia di Udina. . , 
» (atr. Maridìonali . . 
« » Maditairaooa 

<!a i i iM e v a l u t e 
Francia abaqna 
Oermaaia > 
hmàn, . 
VnatrU a Baaaooota . . . 
Corone 
"fapolaoni 

D l t l o i l d l a i p a e e l 
Cbiuara Parìstaa ooopooa 

Tendoaia « l a a 

ParttHtt Arrivi 
Di OBMX A E. DÀMItlt 

B.A. 8.1B «.SS 
R. A. 11.10 12.66 
B. A. 14.35 16.23 
Et, A. 17.30 18.12 

e b b . l 
K.60 
92.70 
9 3 . -

810--
203. -
19) . -
496.— 
lOO.--
436. -

103 

804.-
115 
liO 
USO 

IJ'V). 
340 
70 

670. 
eoe. 

! 06.70 
180.30 
26.63 

3U.V, 
107 
21.U 

87.70 

7«sb. 
98 65 
«245 
98.— 

»98.— 
49U.— 
496.— 
400.— 
4 3 5 . -
6 0 5 -
108.-

8 0 5 . -
1 1 5 -
120. -
38.60 

200.— 
«40.— 
7.).— 

869 — 
6 0 9 . -

106 65 
181).-
?6 63 

214. V, 
1 0 7 -
21.12 

87.S8 

POSE D'ARTE 

naa lapide nella casa abitata ila Carlo QCIÌIÌDÌ, 
Roma 6 — Stamane, presenti-il sin­

daco Huspiili, tutti gli assessori, a il r.-ip-
presentante del prefetto, si è inaugu­
rata la lapide che ricorda il soggiorno 
di Carlo Goldoni a Roma. Essa è col­
locata nella casa di via Condotti, gìk 
abitata dall'illustre coraraediof?rafo. 

li sindaco Ruspoii pronunciò un ap­
plaudito discorso, augurandosi che il 
ricordo di Goldoni faccia sorgere nu­
merosi gli imitatori, ai quali spetta di 
ricondurre il teatro italiano alla scuola 
del vero e dell'onesto. 

Il servizio d'onore era fatto dai vi­
gili. 

n "San Paolo,, Ji Bora. 
Torino 8 — Il teatro Carignano era 

assai afTiillato per la prima dei San 
Paolo di Bovio. Molli- giovani davano 
all'ambiente una nota calda. 

Il lavoro fu però ascoltato con at­
tenzione, quantunque interrotto in vari 
ponti da applausi che replicaronsi in 
sìstenteinente alta fine. 

Fa ammirata la forma eletta e so­
lenne del dialogo. 

La messa in scena fu accuratissima, 
l'esecuzione ottima, spscialmanta per 
parte dell'Emanuel che faceva da San 
Paolo. 

L'autore non era presente, ma è at­
teso fra qualche giorno e gli si prepa­
rano festose acooglienze, 

N O T E A G B I O O Ì . E 

liO s t a t o d e U e c a u i p a s n e . 

Ecco le notizie agrari» della terza 
decade di gennaio 1895. liiepilogn: 

Sono completamente sospesi i lavori 
in tutta l'Alta Italia e in moltissimi lunghi 
delle Marche,del l 'Umbria,degl i Abruzzi 
e delia regione mediterranea; qua e là 
sono sospesi anche nel Lazio e in Sicilia 
e continnano invece abbastanza regolar­
mente in To.scana e nelle Puglie, 

Si desidera il bel tempo nella Cam­
pania e usila Calabria. 

Dappertutto è buono lo stato della 
campagna e specialmente del frumento. 

Corrisre coaaiarcUle 
Sete. 

Milano, 6 febbraio. 

Le contrattazioni giornaliere diven­
tano sempre più difficili, perchè le 
pretese dei venditori sono generalmente 
ferme, particolarmente nelle belle qua­
lità, mentre da parte sua il consumo 
vuole approfittare dell'attuale periodo 
di calma o tenta coutiuuameute di far 
pressione sui corsi, lesinando le offerte 
e protraeiido le trattative. 

Nulla quindi di meglio risultò nel 
mercato odierno, che ebbe , al solito, 
affari scarsi e prezzi piuttosto irregolari 
pei generi secondarli, 

fDal 5iil<). 

ANTONIO A N O E U , gennta reaponiabile. 

VIA CRUCIS 
Presso le Cartolerie Marco 

Barduseo trovasi in vendita una 
bellissima Via Crucis in oleo­
grafia delle dimensioni di 60 
per 86, al prezzo di Lire 80. — 
L'edizione è artistica e farebbe 
ottima figura iu qualunque 
chiesa. 

Altre edizioni a prezzi miuori. 
Corei ni e cimieri a prezzi di 

fabbrica. 

PmiBialaePriyilBpla Failirica Cappelli 
ANTONIO PANNA 

U d i n e — Via Cavour — U d i n e 

al servizio lU Sua Uaestà 11 Sa 

S t a g i o n e I n v e r n o . 
Svariato e ricco assortimento cappelli 

da nomo delle primarie fabbriche d'Italia 
ed estero. Unico depositario in Udina 
dei tanto ricercati cappelli della celebre 
CasaTonìison e 0 - d i Londra. Grandiosa 
assortimento di cappelli ilessibili di pro­
pria fabbricazione, da non temere c o i -
correnza degli altri rivenditori. Si fanno 
cappelli d'ogni foggia e calore, sia per 
uomo come per signora. 

Tiene pura uno svariato ed estesa 
assortimento di cappelli per signora e 
signorina delle primarie modisterie ita­
liane ed estere, e grande deposito di 
oggetti per guarnizioni di cappelli. Onde 
essere più puntuale alle ordinazioni di 
modisteria ha ora aumentato il personale. 

Si eseguiscono commissioni iu fiori 
artificiali per ornamento Chiesa, salotto 
e guarnizioni cappelli. 

ilodictlà nei prezzi. 

«MK^ Ji tvéiuttS. jnaJtùiojc *a, cattitìX.tU' 
(èaiu. tu at'ft4^tt^/nfj^ t 

» tJ^u».ta • , tti) . t 

ift' **£ a S t„j.f,L„e^,-S .A S.ij 

J'^nie: lia. Cy sostatici t:{,ftnr.ZOltCb.^ 

SDOYA IMPRESA POMPE POEBBI 
Udine, via CiToor 'À, e ria Prefettora 10. 

Ija QUOTA Impresa pompe fanebri oMro chs lUIa 
«olita o a r r ^ o z z o d i p r i m a » s o ^ 
o o a d a a tei . '*za o l a s s o ad ogoi goaem 
di fornitiiro inareati alle tnoJdsitoe, poiiidJfl pero 

Usa Carrom U prlmissiia classe 
fabbricata recaotaiofioto, eoa tutti i migliori ra-
qQìiiti dot lasso 0 dell'arte, chia>& da eristalUi 
totaiU ài rìcohi a pragrroli addobbi; ed il per-
aonale, per qresta, atrìt provvisto di speciale 
vestiario, differanta da ((uallo dalle altra elusi, 
ed armoniiuate colla belleua « ricolieui dell* 
soddetta cirrosaa di grai laaio. 

L'impresa, ancbe ìodlpeodenteoieoto dal tra­
sporto, munita, ooin* è, dei neoessart parainaati 
ad arredi, provvedo all' addobbo della atanaa, 
ereiiono del catafalco, ad a tatti i sersiil ralativt 
alla mesta circostaiua. 

Troviui provvista di OD grande aasortimento 
di cnrone artidoisli, corno p j-e di corone di fiorì 
freschi, ^eco. 

VIUPBKSA. 

CON A C A P O 
il comm. C a r l o S n g l l o n c , moifiaa 
il' ^. M. il Ra, mi 1 sigiiurt cinnm. L u l i g i 
C t i i e r i c i , cavalier prof. R i c c i a r d o 
T e t i , cavalier prof. 1». V . D o n a t i , 
CUV. rlott. C a c c l a l u p l ) cav. prof. € r . 
M a g n a n i , cav . i l o i i .G . Q u i r i c o , iu 
Congrega, tutti di Roins, ed tu' seguito 
a splendide risultanze ottonute, bauno 
addottalo unanimità per 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L ' A C Q U A D I P E T A N Z 

per la Gotta, Kenella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
musojlari, dispepsie, difficili digestioni o 
catarri di qualunque torma. 

Premiata con m e d a g l i a d ' a r ­
g e n t o al IV Congres.ìo scientifico in­
ternazionale Prodotti chimici ecc., di 
Napoli, settembre-ottobre 1894. Conces­
sionario per l'Italia A. V . Kiiddo, Udine. 

Si venda iu tutte le drogherie e 
farmacie. 

8Brunitore istantaneo^ 
g per pulire ìstuntaneumente qua- ^ 
^ lunque metallo, oro. stgtoto. pac- ^ 
4.A focg, bronzo, ottone ccc Vendesi p 
* ^ al prezzo di Centesimi 7& presso w 
S l'UfGcto Annunzi del Giornale il ^ 
C FRIULI, Udine Via della Prefet- 3 
CQ tnra num. 6. J^ 

1^Brunitore istantaneo^ 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIBUBGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

Àssisteote ner molti anni del doti orof, STotincic!! 
Visito e consolli dalle ore 8 alle 17. 

U d i n e - Via Poscoll^, 5 - U d i n e 

•OOOGOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOf 

Ingrantiimenti artistici 

GRATIS 
Chiantjuo cello 

s;>aziodì 15 giorni 
dallft oomparaa di 
questo aonuneio ci 
spedirà uoa fU£ /otografia o qudlia dì aa 
membro dì tna fumifiLia od amico vivo o 
morto, riceverà a s s o l u t a m e n t e 
O f l A , T I S © f r a n c o col ritoroo 
delia fotografia ìotatta, DQ ìngraadimeDto 
7B6BO igliaolisiiiDo al naturala cbo forma 
un quadro, 42 por 66, dì valore iodiacii' 
iibile. Ciò facciamo onda far meglio coao-
Ecero i oostn m<iguidct ia^rsadimeatt eiie 
apofliamo montiiti sopra otegaotiiietmo 
Paaio-Partout filettato oro, 

I S . £S. UDÌre Uro b,~S cbo rappr^ceo-
tano la pura spe&a dei Patse^Partout, im­
ballaggio, «padizioiis e rdclame. 

Vnione AriUtica Raffaello 
GQQova. 

§ GRANDE DEPOSITO MOBILI 

Q L' antica Ditta GOrOlaiO ZaCma pregiasi avvisare la sua 
Q numerosa Clieiitola d'aver assortito estesaraente i propri 
Q lltigUKziiii d'ogni genere ili .llobij^lie occorrenti 
Q in una casa. 
X Camera da letto da L. I S O a L. S i O O O 
jBL Camere da ricevimento foderate 
9 in Stoffa Manilla da x. i 3 0 a t I S O O 

Salotti da pran-zo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 

Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
riparazioni in genere. Eslesis.simo deposito cornici dorate. O 

PieHi da non temere concorrenia, layoro e seiróio inajpnntale. 8 
Q 9Bf UDINE ~ Via Porta Nuova N. 9 — UDINE "SM g 

loooooooooooooooooooooooooooi 
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IL FRIULI 
niiiTi ifìiiiiimnaMiiiiimiMriiw 

Le ìnsemoni per 1<? ̂ Friuli si ritteVono eselusivamente préssrf rAmniinÌ9trazi(#è?=xieF'04whaale''i«'«UdÌHe' 

L A MIGLIOmE AG!Q,UA 
PER LAI COfSSERVAZiON'JÉ! E S¥l'LCiP'I*'tt' 

DEI CAiPELLl E « M B Ì M Ì 
y""'» " •-'! f 

Una Dhioma tolta e 
flaenta è degna corona 
della bellezza. 

J ' bit..*.! n—,^..'. t 

Le sole vói'e Pastiglie di 

sono le 

Pastiglie Vichy-État 
vendute in scatolo'petalliche 

suggellate. 
Esigere la marca delio Slàio. 
Vendita !n Gsaova proBsu ta Succamale 

della Campania, Ijanchieri e SanmfchelOf 
_Vi& Luccol) 102, e tutte le buQn« Farmacie. 

•̂ t̂ r̂llfn)i nn 

n« 

illHAIUO F8ÌtaÙVIAHÌé' 

ìiA UDIHK 
M, 2 . — 
0. ' 4.50' 
M.» 7.03 
D. 11,26 
0. IS.JO 
0. 17.60 
D. 20.18 

Arfivf 

6,69 
9.10 

10. U 
U.IS 
is.iia 
2».*o 
33.05 . . ^ , ^„, 

(•J.QHflê o' treno î ^rinà'a Poniaàoni}.* 

Pari*«a 
I..L. TKItMati 

o; 6 ^ 

D., li.V) " 
VI. 18,15" 
P.**I7.S! 
0. 22.35, 

li'tiy^&ii^'dìSiiii'liailiik'dt A.nKelo--Mfiiil^ !>'Ò.' è fin iiqtiìdo rinfrese!ii«j''è'ifàpn(f'^ed'ihéìrtminit^'cooipasttr di sostanze tonico vegetali. É d'ioest'-

Lgiabitt' bontà. Non' cambia il colore dei orpelli e della barba e oe impedisce la 'cadala prdmétnra. Essa ha dato risaluti immediati e soddisfacontissimi anche quando la '• 

r ^ * ' » 'Sfiol'naliBl'A deicapSIli'era'fortissìtn». B voi o madri di fimiglia, usaUi'dell''aoqiiià d i ' C h i n i n a d i 'ÀlmgKÌo'ÉÌigona e V. pei vostri 6gli durante r'a.io-'] 

|'J»acent8,'a fatfen'é sempre continnafo l'uso e loro assioireVote'nn^'abDondàite caiiìgliatnra. 

Tatti colo» che hanno j cEÌp'atli"sani e robusti dovrebbero pure usare l ' i teqaft d r c b ' i n ì n à ' di'A.n{(eÌa H l a o n e e ' C . e così eviterete il pericola della 

feaventuale caduta .di essi o dijvèdeil!'imbianchire, 

Ìe\. Si vende in fiale (Ilacon) da H#e » e t .SO/ed in bottlgtis'da litro a Uiti 8.S0 la bottiglia. — Por le spedixìonl per pacco postale aggiungere e e n l . S« . 

A Udine dai signori ; Masòn Enrico ohinoagliete, Fratelli Petrozii parfacchièi-ii Minisini Francesco droghiere' e Fabris Angelo farmacista. — A Màniago da Bo-

"raaga Silvio farmacista. — A Pordflaone daTamai Giuseppe'negojiante. — A Spilimberg-' da Orlandi Eugenio e dai Fratelli Larise! — A Tolraemo da Chiassi farma'sista 

; A Géniona da Luigi Billianì, farmacista. 

DI vmttt A FOKTVBB .̂ DI rbgrttìiìi 1 libili^' 
0. S.5Ó 9 . - 0 ; «.30 0.3»! 

. D. 7.66 ».£& D. 1 9.36 11.06.'/ 
0 . 10.40 13 44 0..14.ÌS' i7«a.. 

, D. 17.06 19.0» 0 . lAM 19.40.'' 
' 0 . 17,S& ZOfO . B.'18J7. . -MM-' 
} ox UDins 4 poaroSM. D< fQKros». 
1 0 . , 7.67 8.67'. tL^-ent ».(W' 
1 M. 1 3 . U i 6 . 4 6 ' , ,0j:liJ2 15.W. 

0 . 17.28 1»,36 M. 17.U 1».8T ' 
ì CeiiioliltRMi — Da' P(>rt*%hiar«'.>tt Vtim»' 
. aJ/e ora 10.12 e 19.62 Da Veaaaia-tfihtf'allj' 

ore' IB.lfe. 
I • " •' ' 
I Dici^iklVi (nuantita^l ijl rtlbiiilritio i. ciiinlli 

0. 9.30 10.16 l o . 7.66 8.4S.I 
! M. 14.45, 16.35' | M . ! 1 3 . M ' 18.66'' 
.! 0. 19.15 20. - I 0. 17.65 IB.Sft, i 

Di'obfJrr- £ ClTÌItî iC 'bk ilTlh±LÌ '-
M. S.IO ii.41 0. 7,10' 7.S8' 

' M..'' 9.10 ' 9.41'- M.'" 9.!? 1 lOM' 
^ M. 11.30 12.01' ' l t , 'I2.2»" 13.'.^' 

0 . 16.-ltì 1« .07 . •0.. 1«,49" 17.1& ' 
M. 19.44" 2 0 . 1 2 . 0. 20.W'' mSft" 

DI mnic i Til«*»k " » * -fntb^M" i àm'J 
M. 2.65. 7,.10 0. a.26'' 11«1' 
0. 8.01 11.18 0. 9.— 1216». 
M. 16.43 1».3S; O. .16.'40' IMlh' 
0. 17.S0 .£0.47 •M.n 17.45 i.ao"' 

K"ij^jE^p!LTKIPE''' 
Prlriifató air Esposizione di Pari# 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile diatrptiore de« * o p l , Soról", T a l p e senza albiin pericolo 

P'f»8l?-flP"9^'te'^''»°'> "** '""' confondersi colla pasta Ba'àese che è peri­
colosa •persadaetu animali.̂  j . ^ ^ 

Bologna',' 30 gennaio 1800. 

Diehiariammo con 'piacere che 'il signor A, C o n s v e n u ha fatto ne'no-
atri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e fàbbrica iPaste in qner 

, »J§J5^& !Ìai.«fiSfflBeB)ildi9lii«bpieBarato detto t o n w - " T H I P E ; e l'e-
aitoTie-S statrcomptèfórcon"nostra (Siena soddisfazione. 

In fede 
. ^ ; . . . . ., FRATELLI POGGIOLI 

GUARIRE SADIOALMiS'fE 

proijoltoj a per ciò fare adoperano astringenti 
cede tilttì i giojni a quelli che ignorano 1'—•• 
I n j •xt)ine' Ròireda Che costa' l i r e 9. 

e n o n a p p a r e n t e m e j t ' t c j ' dosYebb'e esseW o scopò'di bgtri atl.' 
malato; ma invece moltissimi sono coloro che' atfetit da malattia' 

segrete (Bleonorragie in genere) non guardano che a far aco'm îariFé' af ]3Ìù pre^tu'l'aìiparétVzà 
i' del male che li tormenta, aniichè distruggere per sempre e rndica('aiéàte''la,e^aiiaà'ebf.l'ha 
ingenti dannosissimi'a s a l a t e p ra i t r lK ed a quella; delia. nirMia nawei tq r i t . Ciò sna< 

cede tiltti i giojni a quelli che ignorano l'esistenza delle p i l l o l e del Professore LDIGI PORTA dell'Università di Pad.iva, 'e .della 
é 'Ròired» Che costa' llMi «• 

Queste' i>IIIoI4J, che contano ormai trentadue 
scoli sì receuti'che cronici, sono, come lo, attesta il 
sedatìva guai-isoano rm»c«lm«u««j della predette , , , . „ , .., . _ ",,>-. ^i^'r.r.rT-
BBMB 1.A MAI.ATTIA.. Ogni giorno visite medico-chirurgiche dal'o i jille 3 pom. Cousuiti aniilfe' p r corrispóndenia. 

S
™" Hii' luniiMiwi'iiì-liiii À I " ' ' ' '^ '" '* farmacia Ottavio'Oail^ani di Milano, con Laboratorio in Piassa'SS, Pietre i 

T T j r w P T l J s H L ' Lino, N. 2, possiede la f e d e l e e •«•sIst^itJie'i'IAeXMiJdelIfe verepiltol* del' Prò, 
à iJm»i'U£it 'fessoVe'-LUtóI POftTA'dbll'UdiVeH!'tà"diPaViit.' -

•- ' '•• ii-.^r'iU' 

Invianaò vaglia, pestale di t i r e le alla Faràiacia .4n(tÌdtfi''*fcnÌBu'successore"al',é«tì?»Wt'ÌT ,c'op',,,La,̂ 'óiit(ìfÌ9Ìf^ 
' "Via Spàdari,'N. 15,'Milano ' - siirice^ono"franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore Lnlci p»»»»»,, a nni', 

flacone di Polvere'per' acqua sedativa,' éoil'istriiz»fle,.5jiltBiadOjjdi.nsarna.,, • , . , , „ , . 
RIVENDITORI: In-Bdlne, Fabris A., cffll«%jF?^lip!^W-tìi»iUf * t;!-piW f̂ macia allaiSitó»a!l'«»rtifli«JiiC.tZate«ti' 

e Ponioni farmacisti; Trleate, Farmacia C.,r •• ^ - •• - -- . . . . . . . „. 
C Sa«t(Jfii ; » p ^ i ^ , AljinSĵ c-j f«.4«¥"« 
sala, N. 3, a sua Saccorsale Galleria "littorio 
8 in tutto- le principali .Farmacie del Regno, 

Pacchjjt? gfWfJ î̂ ., 
i Trovwì venTOls jn UWNE, pi . 
l l B M », Vi», della Prefettura N, 

O — Piccolo L. O.50 
l'ufficio aununzi del giornale « n^ 

séné rèLs i ' esèguiéeòdl 
Cilttrnale a prezz i di in Ma convenienza. 

ItiWb 
, i j i „ ^ . ' i v t , , < , 

•%))/;(i 

i t e p della Cof osa 
preparata dalla pienslata Ptoftuaefe' 

VENEZIA- — S. Salvatore, 4822-23-24.25 

dai oapelii e daHa barba 
Questa nuova pr-paraziona. ujn esfoiido ata dalb solite tintore, . 

tutta le facoltà di ridonare ai-capelli ed alla barba il loro primitivo e naturale 
colore. , s',, i ,.,. ,, ,i. .,, 

Essa ,|,J»<n<« «"•«pMlS'i*'"*"!»'» P'<»S«'»*»lf»^ che si cô n'osca, poiché 
«enzB maec f i lAre a t r in to U pelle e la bia'noh-'.rià, in po'chissim'i giorni 
fa ottenere ai capelli ed illa barba'un. e i i i i tóg ià ' o ne**© ' ^ertHitì. La 
più preferibile allealtre pèl-jhè conposta di sostanze"vegetali, e perchè la più 
economica non costando sottaato che 

U r e DUE la b o i ^ U a 
prèsW l'U/nci» À n n t e ' d J GjdrlitìVJL FR^fflii Udine, Trovasi veóUtye 

Via Prefettnra N. 6.' 

i„,SAi,jr>fc^ .̂,i''ri»li Û  W w'ni i^ .^» '^ t,wltìuihn M^jjg^ IsggSSt 

PREMIATO GON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E RINOMATA S P E I A O l f 
DEL CHlMiOO FAflMACISTA 

M CANDIDO DOMEMMÌ 
VIA GRAZZANO " U D I N E " VIA GRAZZANO 

Biliità salutare in qualunque ora'del-gìofUO'-Preferibile al Selz-od al Pélì-Mliriiiia dei pasti e all'ora 
derVèrifióutli-Vétóesi ner-principali Caffé e dai Droghieri e liipopislà d'itali» 

DIOfffAR AZIONE 
Avendo spesse volte prescritto VAVtiìiii » ' l ] tó ' Ì( ì«E del ciiimieo-farmatjiista l ìo-nténlèo 

B e C a n d i d o nelle afiezioni delld tìtomatoo, come indigestioni ed inappetenzai,. iO'Sonq,rimaiito 
oltrenlò"do'co'Éténts;'d^gli etìetti della s,u4.4etta.specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qvìàlvolta mi si presenta l'occasione, quale iih'iik salutare, piacevole, da preferirsi ad altre 

grado eminente proprietà, terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. possedendo in grado 
In fede 

Palermo, Z aprile 1891 
Pr'tit iMoit. G 

Medico Municipale di Palernso -
l iandiera 

Specialista per le malattie dì petto 

Udine 1885 — Tip. Ifaroo Berdaeso 


